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... alcuni sembrano
assai più a loro agio
quando parlano al
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mo... Non crediamo...
Non seguiamo...».
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I numeri e i bilanci pos-
sono essere negativi. An-
che l’esito di una vota-
zione può esserlo. Per
quanto riguarda le pel-
licole, si parla di “ne-
gativi”…

Ma si può descrivere la
fede evangelica in
negativo?

Qualche intellettuale in
cerca di celebrità ha
cercato di descrivere Dio
in negativo. Il termine
tecnico sarebbe “apo-
fatico”, nel senso di
“indeterminato, indi-
cibile”. Ha pertanto
accennato a quello
che Dio non sarebbe,
quasi che da ciò si po-
tesse o dovesse trarre,
come in un calco, l’a-
spetto positivo.

Ma il negativo non ha
alcuna potenzialità crea-
trice. Dio stesso non è
partito dal negativo per
creare. È semmai partito
dal nulla.

La fede evangelica ha,
prima di tutto, una con-
notazione positiva. Nella
loro autopresentazione, i
primi cristiani non di-
chiaravano ciò in cui
non credevano, ma con-
fessavano con franchez-
za Gesù Cristo come Si-
gnore. Non si limitavano,
cioè, a dire che non cre-
devano in Cesare quale
Signore, ma privilegia-
vano piuttosto qualcosa
di positivo: “Credo in
Gesù Cristo…”. Con tale
confessione dichiarava-

no di affidarsi totalmente
a Dio. I loro pensieri e la
loro condotta – la loro
vita intera, insomma, sa-
rebbe stata vissuta nel
segno di un unico Si-
gnore. Con un’afferma-
zione di quel genere non
si limitavano a un qual-
che tipo di disfattismo.
Prendevano, anzi, le di-
stanze da tutti i fram-
menti del sapere e rico-
noscevano che Dio solo

poteva guidare la loro
esistenza nella sua in-
terezza. Soltanto in un
secondo momento, e in
via subordinata, diceva-
no da chi prendevano le
distanze.

Anche nelle successive
confessioni di fede i
cristiani hanno avuto la
tendenza a dichiarare
prima quelle che erano
le loro convinzioni, e
solo dopo quali fossero
le posizioni da cui si
distanziavano.

Anche l’Evangelo nar-
ra di un fariseo, che di-
ceva: “Non sono co-
me…”, e di un pubbli-
cano che, invece, si ri-
metteva alla grazia di
Dio. L’uno si pavoneg-

giava nel prendere le
distanze dagli errori al-
trui; l’altro si umiliava, ri-
mettendosi interamente
alla grazia di Dio.

Anche oggi alcuni sem-
brano assai più a loro
agio quando parlano al
negativo. “Non siamo…
Non crediamo… Non se-
guiamo…”. Certe auto-
presentazioni evidenzia-
no una simile miseria.
Come sanguisughe in ac-

que melmose e sta-
gnanti approfittano e
sfruttano gli altri. Si
pavoneggiano affer-
mando ciò da cui pren-
dono le distanze. Ma
appena si chiede loro
cosa siano, cosa cre-
dano e cosa seguano,
cominciano a balbet-

tare. Pretendono di sa-
pere cosa sia errato, ma
non hanno la capacità di
dichiarare cosa sia giu-
sto. Sanno distanziarsi,
ma non posizionarsi.
Come se trovassero sé
stessi nell’appoggiarsi a
qualcosa di negativo.

A livello sociologico è
noto come certi gruppi
riescano a trovare la pro-
pria coesione soltanto
attraverso l’opposizione
a qualcosa. Un bersaglio
comune permette di rea-
lizzare una coesione che
diversamente non esi-
sterebbe. Hanno dunque
bisogno di trovare ber-
sagli da colpire, altri-
menti si sfaldano. È una
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D: Pastore Mazzeschi, ecco-
ci quasi giunti al termine del
2007... Quale bilancio fa-
resti delle attività dell’AEI?

R: Beh, sono molto sod-
disfatto, anche se i numeri
degli associati non sono
cresciuti come ci saremmo
aspettati. Questo è dovuto –
ne ho preso coscienza la-
vorando – alla grande
ignoranza che ancora c’è nei
confronti della storia e degli
scopi dell’Alleanza Evan-
gelica in generale, e dell’AEI
in particolare.

Va detto che in Italia
l’approccio non è stato sem-
pre felice. Spesso, infatti,
l’AEI è stata vista e vissuta
come antagonista di altre
opere associative esistenti.
Tuttavia, questi anni di la-
voro, di contatti e di comu-
nicazione stanno dando ri-
sultati di sempre maggiore
interesse e credibilità. Per-
ciò, sono convinto che presto
vedremo molte più adesioni e
più collaborazione.

D: Quali sono stati gli even-
ti più significativi che l’AEI
ha promosso o patrocinato,
o quelli ai quali tu stesso hai
partecipato in sua rappre-
sentanza?

R: Intanto, voglio ricordare
quelli che sono gli eventi
ufficiali promossi annual-
mente dall’AEI, e cioè: la
Domenica della Memoria, la
Giornata Internazionale di
Preghiera per la chiesa
perseguitata, e la Settimana
Mondiale di Preghiera per
testimoniare l’unità che i
credenti hanno e godono in
Cristo. Quest’anno ho parte-
cipato alla Domenica della

Quando siamo ormai giunti agli sgoccioli dell’anno in corso, la redazione d’Ideaitalia ha pensato che era tempo di
scambiare “due parole” con il pastore Roberto Mazzeschi, presidente dell’AEI, magari per fare qualche bilancio...

Memoria organizzata in Sicilia
dal past. Nazzareno Ulfo con
un gruppo di chiese; l’incon-
tro si è svolto a Enna, nei
locali della chiesa apostolica.

Il 26 giugno ho partecipato
al Raduno per la libertà reli-
giosa, organizzato dall’AEI a
Roma, in Piazza Santi Apo-
stoli. Il 5 luglio, invitato per-
sonalmente dal vice-direttore
del Corriere della Sera, il
giornalista Magdi Allam, ho
partecipato, parlando della
realtà evangelica italiana, alla
manifestazione del dottor Al-
lam appunto, “Salviamo i
cristiani”. A settembre, sem-
pre su invito di Magdi Allam,
sono andato in Brianza alla
presentazione del suo libro
“Viva Israele”. Nell’occasio-
ne sono stato presentato co-
me presidente dell’AEI e ho
avuto spazio per dare un sa-
luto

 Inoltre, ho partecipato a
svariati incontri pastorali in
diverse parti d’Italia; questa
presenza avrà una continuità,
perché ho già vari appunta-
menti cui sono stato invitato
per il prossimo mese di gen-
naio, e ritengo che questa mia
partecipazione sia di vitale im-
portanza per tutte le infor-
mazioni sull’AEI che comin-
ciano finalmente ed efficace-
mente a penetrare nel tessuto
dell’evangelismo italiano.

Infine, vorrei segnalare che,
come AEI, siamo ufficialmen-
te membri delle CCERS (Chie-
se Cristiane Evangeliche per
i Rapporti con lo Stato).

D: Ritieni, dopo alcuni anni
dall’inizio del tuo mandato,
che l’AEI abbia fatto dei pro-
gressi a livello di accoglien-
za, sia da parte di individui
sia da parte di chiese e/o as-

sociazioni? O riscontri an-
cora gradi di scetticismo e
di dissociazione in vari am-
bienti evangelici italiani? Se
è così, perché?

R: Come dicevo prima, i pro-
gressi di adesione all’AEI
non sono ancora numerica-
mente soddisfacenti, ma de-
vo anche aggiungere che ri-
scontro un reale progresso,
rispetto agli anni passati. An-
zi, ho la certezza che il Signo-
re ci sorprenderà anche sotto
questo profilo. Ci sono grup-
pi e chiese che spontanea-
mente mi chiamano per pro-
grammare incontri d’infor-
mazione in vista della loro
adesione all’AEI.

Va specificato, tuttavia, che
un certo scetticismo persiste
tuttora, perché alcuni conflit-
ti personali, causati da eventi
del passato, non sono ancora
risolti, e quindi permangono
amarezze per le quali chiedo a
Dio d’intervenire... Lui, d’al-

tronde, sa come fare, e questo
mi dà la forza di andare avanti
con entusiasmo.

D: Alle soglie del nuovo an-
no, e con l’appuntamento
della Settimana Mondiale di
Preghiera alle porte, quali
sono le prospettive che vedi
maturarsi davanti all’AEI, e
quali i progetti tu stesso, in-

sieme al Consiglio direttivo,
pensi di voler realizzare nel
corso dell’anno?

R: L’anno prossimo saremo
impegnati in un dialogo più
operativo con la Federazione
delle Chiese Pentecostali, il
che aprirà un panorama di
relazioni e di visibilità ancor
più marcato per la nostra na-
zione, anche a causa di ciò
che potremo dire insieme in
relazione alla testimonianza
evangelica nel nostro Paese.

Mi aspetto che i comitati
dell’AEI che si trovano nei
grandi centri urbani divenga-
no operativi su tutto il ter-
ritorio... Sì, penso proprio che
il 2008 ci farà vedere realizzato,
anche se solo in parte, questo
progetto. Inoltre, sono in
cantiere alcuni grandi eventi
di testimonianza.

D: Qual è il tuo personale
augurio da lasciare ai nostri
lettori?

R: I tempi sono maturi, forse
siamo un po’ in ritardo... ma è
tempo che l’invito all’unità di-
venti una realtà visibile, per
dare credibilità al nostro mes-
saggio, affinché il Gesù che
predichiamo sia credibile. È
sufficiente un po’ di umiltà,
scendere un po’ dalle nostre
convinzioni assolutistiche e
cominciare a credere che an-
che il fratello che non vive al-
l’interno della nostra denomi-
nazione è un beneficiario del-
l’infinita Grazia di Dio in Cri-
sto Gesù, e può portarci ric-
chezza spirituale! Facciamo
dunque del 2008 l’anno del-
l’unità, rispettando la diversi-
tà! Dio sarà glorificato, e noi
benedetti di una benedizione
che ci è stata destinata. �
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Se osserviamo la famiglia dell’Alleanza evangelica europea, vediamo un gruppo variegato di persone: dall’Irlanda a Israele,
con in mezzo tutte le altre nazionalità! Nonostante le nostre differenze, però, in ognuno dei nostri Paesi ci troviamo tutti
davanti a questioni di carattere socio-politico molto simili.

È l’Alleanza evangelica bulgara a condurci quest’anno lungo la Settimana Mondiale di Preghiera, e se da una parte veniamo
incoraggiati a considerare le varie sfide da affrontare, dall’altra siamo portati dritto al “cuore” della nostra fede, al fondamento
della nostra unità: il nostro Signore Gesù Cristo. Certo, Egli non è solamente Colui che ci unisce, ma è anche la Speranza delle
nostre nazioni, la risposta alle lotte che molti affrontano.

Mentre percorriamo questa Settimana, dunque, saremo esortati a considerare quale posto Gesù deve avere nella nostra vita
e nelle nostre chiese, e saremo incoraggiati a capire il Suo cuore per le persone. Ci sarà chiesto se Egli è veramente al centro della
nostra vita e se le nostre priorità sono giuste oppure no. Conosceremo nuovamente la consolazione di Gesù come nostro
Pastore, come Colui che ci affianca nei nostri momenti di crisi e di difficoltà. Ci ricorderemo di nuovo che Egli è la Luce del
mondo, Colui che dà significato e scopo alla vita e che ci esorta a riflettere la Sua luce.

Osserveremo anche ciò che Gesù ha da dire ai giovani del nostro continente, e pregheremo che possa nascere una nuova
generazione di Suoi discepoli. Ricorderemo, inoltre, l’amore di Gesù per i bambini, considerando quanti di loro nel nostro
mondo diventano vittime innocenti della povertà, della guerra o dell’abuso.

Alla fine della Settimana, considereremo la chiamata rivolta da Gesù ai Suoi seguaci a portare al mondo la Buona Notizia del
Regno: considereremo, cioè, la sfida di una missione che influisce su ogni aspetto della vita, con la speranza che gli evangelici
di tutta Europa siano veramente “la gente delle buone notizie”.

Gesù disse che, se fosse stato elevato, avrebbe attirato tutti a Sé. Durante questa Settimana, preghiamo soprattutto che Egli
sia innalzato, mentre Lo invochiamo insieme in tutto il continente; ma, più ancora, innalziamoLo nella nostra vita, mentre
c’impegniamo a portare l’Evangelo della speranza alle nostre nazioni! Preghiamo che Gesù non sia soltanto una verità
teologica da predicare, ma sia anche un modello per la nostra vita, affinché le parole che condividiamo siano seguite da azioni
corrispondenti e il nostro prossimo non senta semplicemente “parlare” di Gesù, ma Lo veda chiaramente nella vita del Suo
popolo.

Stephen Cave
(Membro del Comitato Esecutivo dell’Alleanza evangelica europea)

Domenica 6 gennaio 2008

GESÙ – IL CENTRO
DI TUTTO IL NOSTRO ESSERE

Per il 161º anno consecutivo avrà luogo la “Settimana mondiale di preghiera” (SMP), originariamente
nata in seno all’Alleanza evangelica britannica. È sempre utile ricordare che la SMP ha un’origine e uno
scopo diversi rispetto alla “Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani”, che è sotto l’egida del Consiglio
Ecumenico delle Chiese (CEC). Per maggiori spiegazioni al riguardo, rimandiamo, come sempre, a
Ideaitalia del gennaio ’98. Saremo lieti di ospitare l’eco di quanto sarà stato fatto durante la SMP 2008,
perché sarà sicuramente di aiuto e incoraggiamento per altre chiese a partecipare alle prossime edizioni.
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La presenza di Gesù Cristo nel nostro mondo
Sembra esserci poco spazio per Dio nel nostro mondo. Al di fuori della chiesa, la vita segue le proprie leggi; scopi
economici e politici determinano il corso della società. Nella mente della maggior parte delle persone, la religione viene
relegata in un angolino – è così che le cose appaiono nel nostro continente. Durante questa Settimana Mondiale di Preghiera,
dunque, vogliamo rendere ancor più tangibile e potente la presenza di Gesù nella vita dei credenti, lasciandoci guidare
dalla Sua promessa: “Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente” (Matteo 28:20).

Y  Y  Y  Y  Y  Y  Y

“Io sono la via, la verità e la vita… Dimorate in me, e
io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dar
frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se
non dimorate in me. Io sono la vite, voi siete i tralci.

Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta
molto frutto; perché senza di me non potete far nulla...
Come il Padre mi ha amato, così anch’io ho amato
voi; dimorate nel mio amore. Se osservate i miei
comandamenti, dimorerete nel mio amore; come io
ho osservato i comandamenti del Padre mio e dimoro
nel suo amore.” (Giovanni 14:6; 15:4-5, 9-10)

Altra lettura: Giovanni 3:35-36.
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Molte cose spingono il Salvatore nella periferia dei
nostri pensieri e delle nostre attività. Tuttavia,
abbiamo bisogno di Gesù come: 1) l’unica via, che
conduce a una fine significativa e soddisfacente; 2) la
verità, che dà libertà e può guidare le nostre azioni;
3) la vita, che straripa di gioia e di senso. Abbiamo
veramente afferrato e sperimentato Gesù come unico
centro nella nostra vita?

Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per essersi rivelato come Padre e
Giardiniere, e per la possibilità di conoscerLo at-
traverso Cristo e la Sua Parola;
•  ringraziamo Dio per la Sua cura nei confronti della
Chiesa, perché la purifica e la fortifica per la Sua gloria;
•  preghiamo per un risveglio spirituale nei singoli
credenti e nelle chiese;
•  preghiamo per un risveglio spirituale, soprattutto
fra i leader cristiani.

GESÙ – LA ROCCA
NELLE CRISI DELLA NOSTRA VITA
“In quello stesso giorno, alla sera, Gesù disse loro:
‘Passiamo all’altra riva’. I discepoli, congedata la
folla, lo presero, così com’era, nella barca. C’erano
delle altre barche con lui. Ed ecco levarsi una gran
bufera di vento che gettava le onde nella barca,
tanto che questa già si riempiva. Egli stava
dormendo sul guanciale a poppa. I discepoli lo
svegliarono e gli dissero: ‘Maestro, non t’importa
che noi moriamo?’. Egli, svegliatosi, sgridò il vento
e disse al mare: ‘Taci, càlmati!’. Il vento cessò e si
fece gran bonaccia. Egli disse loro: ‘Perché siete
così paurosi? Non avete ancora fede?’. Ed essi
furono presi da gran timore e si dicevano gli uni gli
altri: ‘Chi è dunque costui, al quale persino il vento
e il mare ubbidiscono?’.” (Marco 4:35-41)

Ci sono momenti di crisi nella vita di ognuno:
problemi con il lavoro, la salute, la famiglia, o altre
sofferenze che rendono la nostra vita pari a una
tempesta. Ci sembra di navigare nel buio, di andare
alla deriva dentro la nostra piccola barca.

In momenti come questi, ci fidiamo veramente
di Gesù? Crediamo veramente che Egli sia con noi
in tutte le circostanze?

Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per la Sua protezione e la Sua
cura amorevole nei periodi difficili della nostra vita.

Egli è sovrano su tutto e pieno di compassione;
•  preghiamo per coloro che stanno sperimentando
crisi di ogni genere: spirituale, emotivo, sociale, etnico,
politico, materiale ecc.;
•  preghiamo in particolare per coloro che stanno
affrontando problemi nella loro situazione fa-miliare.

GESÙ – LA LUCE DEL MONDO
“La vera luce che illumina ogni uomo stava venendo
nel mondo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto
per mezzo di lui, ma il mondo non l’ha conosciuto. È
venuto in casa sua e i suoi non l’hanno ricevuto; ma a
tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto
di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono nel
suo nome; i quali non sono nati da sangue, né da
volontà di carne, né da volontà d’uomo, ma sono nati
da Dio.” (Giovanni 1:9-13)

Altre letture: Giovanni 8:12; Isaia 42:6-7.
Il Creatore dell’universo è l’unica vera fonte di Luce.
Nella vita dell’individuo, come anche nella vita delle
nazioni, ci sono fin troppe tenebre. Dove cerchiamo
la vera Luce? Che cosa facciamo perché i valori
dell’insegnamento di Cristo illuminino il nostro
mondo? La chiesa ha una grande missione: indicare
la fonte della Luce – Gesù!
Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio perché prende l’iniziativa e cerca
gli esseri umani, senza aspettare che siano loro a
interessarsi di Lui;
•  ringraziamo Dio perché manda il Suo Spirito Santo
nella vita dei credenti, per fare di loro testimoni della
Luce all’interno della società;
•  preghiamo che i credenti europei possano
comprendere meglio la loro missione in questo mondo;
•  preghiamo per una missione non solo dall’Occidente
verso il resto del mondo… ma da ogni parte del mondo
verso chiunque e dovunque!

GESÙ E I GIOVANI
“Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: ‘Maestro, che
devo fare di buono per avere la vita eterna?’. Gesù gli
rispose: ‘Perché m’interroghi intorno a ciò che è buono?
Uno solo è il buono. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva
i comandamenti’. ‘Quali?’ gli chiese. E Gesù rispose:
‘Questi: non uccidere, non commettere adulterio, non rubare,
non testimoniare il falso. Onora tuo padre e tua madre, e
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ama il tuo prossimo come te stesso’. E il giovane a lui: ‘Tutte
queste cose le ho osservate; che mi manca ancora?’. Gesù
gli disse: ‘Se vuoi essere perfetto, va’, vendi ciò che hai e
dàllo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e
seguimi’. Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò
rattristato, perché aveva molti beni. E Gesù disse ai suoi
discepoli: ‘Io vi dico in verità che difficilmente un ric-
co entrerà nel regno dei cieli. E ripeto: è più facile per
un cammello passare attraverso la cruna di un ago,
che per un ricco entrare nel regno di Dio’. I suoi di-
scepoli, udito questo, furono sbigottiti e dicevano:
‘Chi dunque può essere salvato?’. Gesù fissò lo sguar-
do su di loro e disse: ‘Agli uomini questo è impossibile;
ma a Dio ogni cosa è possibile’.” (Matteo 19:16-26)
Altra lettura: 1 Giovanni 2:13,14.
Per quel giovane intelligente, la ricchezza era un grande
ostacolo sul cammino verso la verità del Regno di Dio.
Per altri, possono essere i piaceri o i sogni e le ambizioni
non realizzati. Poteva quel giovane accettare la verità
del Regno? In Gesù abbiamo la vera risposta a tutto ciò
che ancora ci manca e che tentiamo di trovare. Che cosa
ci tiene lontano? Che cosa dobbiamo lasciare indietro
per accettare Gesù come Signore assoluto nella nostra
vita?
Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per i giovani che sono nelle nostre
famiglie e nelle nostre chiese;
•  ringraziamo Dio per il Suo amore e la Sua cura nei loro
confronti, per la Sua capacità di trattenerli dal cadere e
perché li trasforma secondo l’immagine di Suo Figlio;
•  preghiamo per i giovani nelle nostre chiese: che Dio
conceda loro saggezza e forza per vivere alla Sua gloria
nella cultura contemporanea;
•  preghiamo per i giovani che non credono ancora: che
Dio si riveli loro e li guidi a Sé;
•  preghiamo per i giovani la cui vita viene distrutta dal
peccato: che possano trovare perdono e una nuova vita
in Cristo;
•  preghiamo in modo particolare per i tossicodipendenti,
per le vittime dell’Aids e della violenza e/o dell’abuso, e
per coloro che sono coinvolti nel terrorismo.

GESÙ E I BAMBINI
“In quel momento, i discepoli si avvicinarono a Gesù,
dicendo: ‘Chi è dunque il più grande nel regno dei cieli?’.
Ed egli, chiamato a sé un bambino, lo pose in mezzo a
loro e disse: ‘In verità vi dico: se non cambiate e non
diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei
cieli. Chi pertanto si farà piccolo come questo bambino,

sarà lui il più grande nel regno dei cieli. E chiunque riceve
un bambino come questo nel nome mio, riceve me. Ma
chi avrà scandalizzato uno di questi piccoli che credono
in me, meglio per lui sarebbe che gli fosse appesa al collo
una macina da mulino e fosse gettato in fondo al mare’.”
(Matteo 18:1-6)
I bambini sono spesso vittima di aggressioni in questo
mondo; perciò, non dovrebbe sorprenderci che essi stessi
diventino aggressivi verso il mondo. Che cosa abbiamo
mancato di fare nei confronti di quei bambini che sono
orfani, mendicanti, o oggetto di umiliazioni e
sfruttamento?
Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per i bambini nelle nostre famiglie e
nelle nostre chiese;
•  ringraziamo Dio per quelle donne e quegli uomini che
si dedicano ai bambini di questo pianeta e chiediamo a
Dio di benedire il loro ministero o servizio;
•  preghiamo che i bambini nelle nostre nazioni possano
avere la possibilità di udire il messaggio della speranza –
la buona notizia di Cristo;
•  preghiamo che ogni bambino nel nostro continente
possa trovare adulti comprensivi, amorevoli e saggi;
•  preghiamo che le chiese usino una saggezza speciale
nella cura dei bambini che sono in mezzo e attorno a
noi, e nell’insegnare loro la via della Verità.

GESÙ E I BISOGNI DELLE PERSONE

“Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono
tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse
loro: ‘Venitevene ora in disparte, in un luogo solitario, e
riposatevi un poco’. Difatti, era tanta la gente che andava
e veniva, che essi non avevano neppure il tempo di
mangiare. Partirono dunque con la barca per andare in
un luogo solitario in disparte. Molti li videro partire e li
riconobbero; e da tutte le città accorsero a piedi e
giunsero là prima di loro. Come Gesù fu sbarcato, vide
una gran folla e ne ebbe compassione, perché erano come
pecore che non hanno pastore; e si mise a insegnare loro
molte cose. Essendo già tardi, i discepoli gli si
accostarono e gli dissero: ‘Questo luogo è deserto ed è
già tardi; lasciali andare, affinché vadano per le campagne
e per i villaggi dei dintorni e si comprino qualcosa da
mangiare’. Ma egli rispose: “Date loro voi da mangiare’.
Ed essi a lui: ‘Andremo noi a comprare del pane per
duecento denari e daremo loro da mangiare?’. Egli
domandò loro: ‘Quanti pani avete? Andate a vedere’.
Essi si accertarono e risposero: ‘Cinque, e due pesci’.
Allora egli comandò loro di farli accomodare a gruppi



� � � � � � � � �

IV

La “Settimana Mondiale di Preghiera” dell’Alleanza Evangelica EuropeaLa “Settimana Mondiale di Preghiera” dell’Alleanza Evangelica EuropeaLa “Settimana Mondiale di Preghiera” dell’Alleanza Evangelica EuropeaLa “Settimana Mondiale di Preghiera” dell’Alleanza Evangelica EuropeaLa “Settimana Mondiale di Preghiera” dell’Alleanza Evangelica Europea

6-13 GENNAIO 2008

Sabato 12 gennaio 2008

Domenica 13 gennaio 2008

sull’erba verde; e si sedettero per gruppi di cento e
di cinquanta. Poi Gesù prese i cinque pani e i due
pesci, e, alzati gli occhi verso il cielo, benedisse e
spezzò i pani, e li dava ai discepoli, affinché li
distribuissero alla gente; e divise pure i due pesci
fra tutti. Tutti mangiarono e furono sazi, e si
portarono via dodici ceste piene di pezzi pane, ed
anche i resti dei pesci. Quelli che avevano mangiato
i pani erano cinquemila uomini.” (Marco 6:30-44)

Altra lettura: Deuteronomio 10:17-19.

La missione sociale della chiesa fa parte del
Vangelo. I vari ministeri sociali della chiesa fanno
parte del mandato del Salvatore per tutti i credenti,
e includono: ministeri in favore degli orfani, delle
vedove, di coloro che sono soli, degli anziani, degli
immigrati, dei carcerati, dei disabili, e altri ancora.

Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per il Suo interesse nei confronti
della persona intera e per una salvezza che include
ogni aspetto del nostro essere;
•  ringraziamo Dio per le benedizioni materiali di
cui godiamo in molte parti d’Europa;
•  preghiamo per coloro che sono poveri, ammalati,
stranieri, immigrati, e per coloro che hanno sofferto
a causa di disastri naturali;
•  preghiamo per coloro che sono perseguitati in
tutto il mondo;
•  preghiamo per i cristiani e per le chiese nella loro
responsabilità verso i bisognosi.

GESÙ E IL GRANDE MANDATO

“Quand’ebbero fatto colazione, Gesù disse a Simon
Pietro: ‘Simone di Giovanni, mi ami più di questi?’.
Egli rispose: ‘Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene’.
Gesù gli disse: ‘Pasci i miei agnelli’. Gli disse di
nuovo, una seconda volta: ‘Simone di Giovanni,
mi ami?’. Egli rispose: ‘Sì, Signore; tu sai che ti
voglio bene’. Gesù gli disse: ‘Pastura le mie pecore’.
Gli disse la terza volta: ‘Simone di Giovanni, mi
vuoi bene?’. Pietro fu rattristato che egli avesse
detto la terza volta: ‘Mi vuoi bene?’. E gli rispose:
‘Signore, tu sai ogni cosa; tu conosci che ti voglio
bene’. Gesù gli disse: ‘Pasci le mie pecore…’ ... E,
dopo aver parlato così, gli disse: ‘Seguimi’.”
(Giovanni 21:15-17, 19b)

Altre letture: Matteo 9:36-38; Romani 12:1-2.

Dopo la crisi del rinnegamento, Gesù diede al suo
apostolo Pietro un’altra possibilità. Nella dolce
voce del Salvatore non c’era condanna, ma molta
tenerezza: “Mi ami più di questi?”. Poi, seguì il
mandato: “Pasci le mie pecore”.

Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio per averci affidato questo
Grande Mandato;
•  ringraziamo Dio perché garantisce che non
veniamo meno;
•  preghiamo che ogni credente in Europa
comprenda qual è la sua parte in questo mandato;
•  preghiamo che tutti i credenti europei abbiano
nuova vitalità e forza per ubbidire al mandato di
Gesù.

GESÙ E IL FUTURO
DEL NOSTRO MONDO

“Io sono l’alfa e l’omega”, dice il Signore Dio, “colui
che è, che era e che viene, l ’Onnipotente”.
(Apocalisse 1:8)

Altre letture: Matteo 28:18-20; Giovanni 10:28;
Matteo 25:1-5.

Da chi dipende il futuro del nostro mondo: dai
politici, dagli uomini d’affari o da Dio? Gesù è
presente nel nostro mondo, e a Lui è stato dato
ogni potere – sulla terra e nel cielo. Egli è il primo
e l’ultimo. E ciò è significativo non soltanto per le
nazioni e per il mondo in generale, ma anche per il
futuro di ogni individuo. Il futuro del mondo
dipende da Dio, e i credenti sono chiamati a essere
Suoi ambasciatori nella società. Il cielo è un luogo
preparato per persone preparate.

Suggerimenti per il ringraziamento e la preghiera:
•  ringraziamo Dio perché tiene anche il futuro sotto
controllo, a livello non solo globale, ma anche
individuale;
•  preghiamo che la chiesa mantenga la propria
posizione in mezzo alla prosperità materiale;
•  preghiamo che i singoli credenti si sollevino in
un periodo di apatia spirituale e di tendenza ad
addormentarsi.
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Trimestrale della

In occasione dell’As-
semblea generale del-
l’Alleanza evangelica
europea, abbiamo incon-
trato Samuel Escobar,
teologo evangelicale di
origine peruviana.

Escobar, che ha tenuto gli
studi biblici sul libro degli At-
ti degli Apostoli durante il
convegno, è uno dei prota-
gonisti dell’evangelicalismo
mondiale della seconda metà
del XX secolo. Molto attivo

in America Latina negli anni
Sessanta e Settanta, soprat-
tutto nel mondo studente-
sco, Escobar è stato per mol-
ti anni professore di mis-
siologia negli USA e at-
tivamente coinvolto nel
Movimento di Losanna.
Esponente di punta della
teologia evangelicale del-
l’America Latina, Escobar è
una figura di cerniera tra
l’evangelismo giovane e di-
namico del Sud del mondo e
il Cristianesimo più assestato,
ma più statico e stanco, del-
l’Occidente.

D: Il Cristianesimo è nato
dal basso; anche la crescita
delle chiese evangeliche in
America Latina nel XX
secolo è nata dal basso. Si

tratta solo di coincidenze?

R: Non è stato un caso. La
dinamica di crescita dal bas-
so ha una valenza missio-
logica fondamentale. Negli
Atti degli Apostoli, i conver-
titi trovavano nel Vangelo un
messaggio in cui credere, una
comunità cui appartenere e
un modo di vivere cui fare
riferimento. Per molti versi,
in Occidente oggi ci trovia-
mo in una condizione simile
a quella pre-costantiniana, in
cui la chiesa era una mi-

noranza senza
grandi poteri.
Dobbiamo co-
gliere questa si-
tuazione come
un’occasione
preziosa per ri-
scoprire la forza
trasformatrice
del Vangelo, le
qualità morali
della fede e la
coscienza civi-
ca del Cristia-

nesimo.

D: In America Latina la
crescita degli evangelici è
stata impressionante. Perché
vengono ancora definiti una
“setta”?

R: Sono i vescovi cattolici
latino-americani a usare que-
sto linguaggio, ripreso poi
anche dal papa nella sua
ultima visita in Brasile. Per le
autorità cattoliche, tutte le
chiese che crescono sono
“sètte”. Quelle che non cre-
scono possono essere rico-
nosciute come “chiese”. In
fondo, è un linguaggio che
maschera una paura nei
confronti dei movimenti re-
ligiosi non sottomessi alla
Chiesa cattolica.

D: Nel mondo occidentale,
sembra che gli evangelicali
si stiano avvicinando sempre
di più alle posizioni catto-
liche rispetto alle questioni
“pubbliche”. Che ne pensa?

R: In genere, i protestanti
sono stati promotori della
laicità, distinguendosi dalla
visione cattolica nel modo di
vivere l’impegno civile e
sociale. Ora, di fronte alla
“perdita di valori” della
società europea, c’è la ten-
denza ad appiattirsi all’a-
genda del Cattolicesimo
conservatore. L’ironia è che
molti evangelici, che hanno
contrastato l’assetto co-
stantiniano del Cristiane-
simo (interpretato massi-
mamente nel Cattolice-
simo), ora appaiono gli
avvocati di quel modello.
Dobbiamo vivere il nostro
essere minoranza con
serenità e impegno, senza
invocare vie preferenziali.

D: Losanna I (Losanna,
1974) ha esortato gli
evangelici a unire l’evan-
gelizzazione e la respon-
sabilità sociale; Losanna II
(Manila, 1989) ha sottoli-
neato l’importanza che
tutto il Vangelo sia portato
a tutto il mondo da parte
di tutta la chiesa. Nel 2010
si terrà Losanna III, in
Sudafrica. Quale questione
dev’essere messa a fuoco
dall’evangelismo mon-
diale?

R: L’agenda di Losanna è
stata sostanzialmente as-
similata dal mondo evan-
gelico. Oggi la responsa-
bilità sociale è parte della
missione evangelica. Pen-
sando a Losanna III, credo

che meriti attenzione il tema
della comunicazione del
Vangelo nel mondo globale
e post-moderno. Dobbiamo
insistere sulla capacità di
raccontare la storia del
Vangelo in forme fedeli e
creative. Narrare la Buona
Notizia in modo contestuale
dev’essere una priorità, per
entrare in comunicazione
con i nostri contemporanei.

Un altro punto nell’agenda
riguarda la presa in carico,
da parte delle chiese europee
e nordamericane, della na-
tura globale del Cristiane-
simo e il bisogno di presta-
re attenzione alle voci e alle
esperienze delle chiese del
Sud del mondo: Asia, Africa,
America Latina. Quest’at-
tenzione aiuterà, per esem-
pio, ad affrontare la sfida
delle migrazioni. �
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tendenza antica, che tro-
va nel mondo contem-
poraneo tragiche com-
plicità. Si nega, ma non si
crea; si dissente, ma non
si ha nulla di sostanzioso
da dichiarare.
  L’Alleanza Evangelica
non è caratterizzata da
indifferentismo o qualun-
quismo dottrinale. Nem-
meno da negazionismo.
Proclama con gioia in Chi
ha creduto. E, dopo aver
dichiarato in Chi e in che
cosa crede, sa anche pren-
dere le distanze da visioni
distorsive della fede.

L’AEI crede che l’unità
della chiesa sia uno dei
doni più straordinari che
Dio abbia fatto a chi Lo
confessa con franchezza.
Anche per questo, prima di
dire il proprio dissenso,
l’Alleanza esprime il pro-
prio assenso alla Setti-
mana mondiale di pre-
ghiera.

In questo contesto va
segnalato anche il foglio
Documentazione evan-
gelica, che presenta gli
evangelici a un largo
pubblico. Diffuso diversi
anni fa, è stato aggior-
nato da un punto di vista
sia tipografico sia sta-
tistico. È uno strumento
utile per rispondere a chi
domanda quali siano le
origini degli evangelici e
quale sia la loro fisio-
nomia.

A tutti i lettori d’Idea-
italia, un buon inizio
d’anno nel segno della
confessione dell’unico
Signore!

(continua da pag. 1)

P.B.

Un breve rapporto dalla Grecia

� L’Assemblea dell’Allean-
za evangelica europea

schiavitù nel Regno Unito
nel 1807 – ha ispirato, tra i
fratelli presenti, in partico-
lare quelli impegnati in po-
litica, i quali hanno infatti
testimoniato di voler conti-
nuare, con rinnovato slan-
cio, il loro lavoro in seno alle
istituzioni sia nazionali sia
europee, nell’interesse dei
più deboli e a onore del Si-
gnore.

Toccante è stata la testi-
monianza del segretario del-
l’Alleanza evangelica turca, il
dott. Zekai Tanyar, che ha
ricordato i tre fratelli bru-
talmente assassinati da parte
di cinque giovani militanti
islamici, a Malatya (nel sud-
est della Turchia), lo scorso
18 aprile. Tanyar conosceva
personalmente i tre credenti
uccisi; uno di loro era anche
membro della sua stessa
chiesa.

A tenere i seminari della
sessione del mattino è stato
invitato il prof. Samuel Esco-
bar, che ha trattato tre diversi
insegnamenti di estremo in-
teresse presi dal libro degli
Atti degli Apostoli.

Quest’anno ha partecipato
all’assemblea dell’EEA an-
che il segretario generale del-
la WEA (l’Alleanza evange-
lica mondiale), Geoff Tunni-
cliffe, che ha parlato della
Conferenza di Losanna pre-

vista per il 2010, in occasio-
ne del centenario della con-
ferenza missionaria del 1910,
e che prenderà le mosse dal-
le precedenti conferenze di
Losanna, nel 1974, e di Mani-
la, nel 1989.

Tunnicliffe, insieme al se-
gretario dell’EEA, Gordon
Showell-Rogers, ha ricorda-
to che il prossimo anno l’as-
semblea europea si svolgerà
in concomitanza con quella
mondiale, che si terrà in
Thailandia.

Showell-Rogers, rivolgen-
dosi all’assemblea, ha esor-
tato a non avere paura del-
l’Islam, la cui  presenza in Eu-
ropa è abbastanza contenuta
(ammonta a solo il 4.5% della
popolazione); anche per ciò
che riguarda il fenomeno del-
l’immigrazione, è più numero-
sa la componente cristiana (in
particolare quella evangelica)
rispetto a quella islamica.

Showell-Rogers ha aggiun-
to che il nostro Dio è più
potente dell’Islam e di qual-
siasi altra grande religione
mondiale. Inoltre, ha invitato
a considerare quella nei con-
fronti degli islamici come
un’ottima opportunità di
evangelizzazione. Infine, ha
concluso il suo intervento
ricordando l’assoluta vittoria
di Cristo: “Egli è vivente!
Questo è un dato di fatto!”,
ha detto. “Egli ha vinto sul-
la morte e sul peccato!
Questo è un dato di fatto! Un
giorno Egli tornerà, e nel
frattempo sta edificando la
Sua chiesa, e il Suo Regno è
presso di noi e dentro di noi,

mentre proclamiamo e pra-
tichiamo la buona notizia di
Dio in Europa, nel Medio
Oriente e nell’Asia centrale
in questo XXI secolo”. S.B.

Si sono dati appuntamen-
to a Eretrìa (località del-
l’isola greca di Èvia, a 120
km a est di Atene) 125 de-
legati da 35 Paesi diversi,
in prevalenza europei, ma
anche dal Kazakhstan,
dalla Russia, da Israele,
dagli Stati Uniti d’Ameri-
ca ecc., in occasione del-
l’Assemblea generale del-
l’EEA (l’Alleanza evan-
gelica europea).

Il tema di quest’anno,
“Increasing Our Influence in
Europe” (Aumentare il no-
stro influsso in Europa), è
stato affrontato da varie
prospettive. L’assemblea an-
nuale europea è occasione
d’incontro e di comunione
fraterna, ma anche di con-
fronto, tra cristiani evange-
lici, al fine d’individuare
strategie comuni nell’af-
frontare le sfide che atten-
dono la chiesa evangelica
europea.

Sono stati affrontati temi di
grande attualità, come: la
libertà di parola, la libertà
religiosa, il traffico di esseri
umani e la necessità di rag-
giungere un equilibrio tra
l’annuncio del messaggio
della salvezza in Cristo in
modo franco, e l’impegno
sociale della chiesa e nel-
l’ambito politico, con cre-
denti consacrati a Cristo,
consapevoli della necessità
d’interpretare la politica in
armonia con i principî cri-
stiani, essendo “luce” e “sa-
le” in un ambiente (quello
politico) spesso corrotto.

La proiezione del film
Amazing Grace, incentrato
sulla figura di William Wil-
berforce (1759-1833) – cri-
stiano e politico inglese, che
diede un significativo con-
tributo all’abolizione della
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